
 
Via F. De Sanctis – 86100 Campobasso Tel +39 0874 40 41 - Numero verde 800 588 815 

  PEC: amministrazione@cert.unimol.it  - sito web www.unimol.it –P. IVA 007 451 507 06 - C.F. 92008370709 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 

DIVISIONE RISORSE E SERVIZI 
AREA RISORSE UMANE  
SETTORE GESTIONE PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO E FORMAZIONE  

 

I L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

VISTO il d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, e successive modificazioni e integrazioni, 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA la l. n. 240 del 30 dicembre 2010 recante “Norme in materia di organizzazione 

delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 

Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 

VISTO il Decreto Legge n. 6 del 23 febbraio 2020 relativo a “Misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO  il D.P.C.M. del 25 febbraio 2020 relativo a “Ulteriori misure in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTA la Direttiva n. 1 del Dipartimento della Funzione Pubblica contenente “Prime 

indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle 

aree di cui all’art. 1 del Decreto Legge n. 6 del 23 febbraio 2020”; 

VISTO  il D.R. n. 183, prot. n. 6612 – II/1 del 27 febbraio 2020 con il quale è stata 

nominata l’Unità di Coordinamento per gestione emergenza Covid-19 composta 

dal Rettore, dal Prorettore vicario, dal Prorettore con delega ai rapporti 

istituzionali, dal Prorettore con delega alla legalità e diritti, dal Prorettore con 

delega ai dottorati di ricerca, dal Prorettore con delega agli indicatori di qualità 

e alle iniziative strategiche di Ateneo e dal Direttore generale; 

VISTA  la Direttiva n. 2 del 12 marzo 2020 del Dipartimento della Funzione Pubblica 

relativa alle regole organizzative e di condotta indirizzate alle amministrazioni 

pubbliche per il contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica; 

VISTA la D.D. rep. n. 62/2020 prot. n. 8284 del 14 marzo 2020 con la quale, tra l’altro, 

sono stati individuati le attività e i processi lavorabili in modalità agile per 

ciascuna Area/Coordinamento; 

VISTA la D.D. rep. n. 74/2020 prot. n. 9828 del 2 aprile 2020 con la quale sono stati 

individuati i servizi indifferibili da rendere in presenza e i servizi differibili che 

non possono essere erogati a distanza; 

VISTO il D.R. rep. n. 278/2020 prot. n. 10682 del 16 aprile 2020 con il quale l’Unità di 

Coordinamento per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 è 

Prot. n. 19989 del 22/07/2020 - [UOR: Settore Gestione PTA e Formazione - Classif. VII/4 - Rep.166/2020]

about:blank
about:blank


2 

 

stata integrata con i Direttori dei Dipartimenti di Agricoltura, Ambiente e 

Alimenti, di Medicina e Scienze della Salute “V. Tiberio”, di Scienze 

Umanistiche, Sociali e della Formazione e con il prof. Guido Maria Grasso, 

professore ordinario di Igiene e componente del Consiglio di Amministrazione; 

VISTA la Nota Unitaria delle OO.SS. del 28 aprile 2020, assunta al Protocollo di Ateneo 

con n. 11817 del 29 aprile 2020, relativa alle Misure organizzative previste per 

le Università nel D.P.C.M. del 26 aprile 2020; 

VISTA la Direttiva n. 3/2020 del 4 maggio 2020 del Ministero della Pubblica 

Amministrazione relativa alle modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa nell’evolversi della situazione epidemiologica da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTA la nota prot. n. 798 del 4 maggio 2020 del Ministro dell’Università e della Ricerca 

relativa al post “lockdown” e le nuove Fasi 2 e 3 per il sistema della formazione 

superiore e della ricerca; 

VISTE le note prot. n. 57 e n. 58 del 5 maggio 2020 del Ministero dell’Università e della 

Ricerca relative, rispettivamente alle modalità svolgimento prova esami di Stato 

I sessione 2020 e alle modalità svolgimento attività laboratoriale nei corsi di 

studio;  

VISTO il documento “Procedure e modalità operative e prevenzione da rischio Covid-

19” predisposto dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione in 

accordo con il Medico competente, condiviso con i rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza, con le rappresentanze sindacali e con l’Unità di 

Coordinamento per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

approvato dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente, nella seduta del 6 e 7 maggio 2020; 

VISTA  la D.D. rep. n. 107/2020 prot. n. 12699 del 9 maggio 2020 con la quale, tra 

l’altro, sono state individuate le ulteriori attività indifferibili in presenza; 

VISTO il D.L. n. 34 del 19 maggio 2020 recante “Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19” ed in particolare l’art. 90 co. 4 e 

l’art. 263; 

VISTA la D.D. rep. n. 126/2020 prot. n. 15369 del 5 giugno 2020 con la quale è stata 

ripristinata l’articolazione dell’orario di lavoro del personale tecnico 

amministrativo dell’Università degli studi del Molise di categoria B-C-D di cui 

all’art. 2 dell’Accordo di contrattazione integrativa per la disciplina del rapporto 

di lavoro sottoscritto il 14 ottobre 2019, è stato ampliato l’elenco dei servizi 

indifferibili da erogare gradualmente in presenza, di cui alla D.D. rep. n. 

107/2020 prot. n. 12699 del 9 maggio 2020; 

VISTA la nota unitaria delle organizzazioni sindacali FLC-CGIL, FSUR-CISL, UIL 

Scuola RUA, SNALS, GILDA-UNAMS trasmessa il 13 giugno 2020 al Ministro 
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dell’Università e della Ricerca relativa alla richiesta di un incontro urgente per 

discutere le criticità post lockdown del settore Università;  

VISTA la D.D. n.137 del 18 giugno 2020 con la quale sono prorogati gli effetti della 

D.D. rep. n. 126/2020 prot. n. 15369 del 5 giugno 2020 fino al 5 luglio 2020;  

VISTA  la D.D. rep. n. 145/2020 prot. n. 17875 del 1° luglio 2020 con la quale sono stati 

prorogati fino al 31 luglio 2020 gli effetti della D.D. rep. n. 137/2020 prot. 16496 

del 18 giugno 2020; 

VISTA la Legge n. 77 del 17 luglio 2020, di conversione, con modificazioni, del D.L. n. 

34 del 19 maggio 2020 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19” ed in particolare l’art. 263 il quale stabilisce che 

“Al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa e la celere 

conclusione dei procedimenti, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adeguano l’operatività di tutti gli 

uffici pubblici alle esigenze dei cittadini e delle imprese connesse al graduale 

riavvio delle attività produttive e commerciali. A tal fine, fino al 31 dicembre 

2020, in deroga alle misure di cui all’articolo 87, comma 1, lettera a), e comma 

3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il lavoro dei propri dipendenti e 

l’erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell’orario di lavoro, rivedendone 

l’articolazione giornaliera e settimanale, introducendo modalità di interlocuzione 

programmata, anche attraverso soluzioni digitali e non in presenza con l’utenza, 

applicando il lavoro agile, con le misure semplificate di cui al comma 1, lettera 

b), del medesimo articolo 87, al 50 per cento del personale impiegato nelle 

attività che possono essere svolte in tale modalità. In considerazione 

dell’evolversi della situazione epidemiologica, con uno o più decreti del Ministro 

per la pubblica amministrazione possono essere stabilite modalità organizzative 

e fissati criteri e princìpi in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro 

agile, anche prevedendo il conseguimento di precisi obiettivi quantitativi e 

qualitativi. Alla data del 15 settembre 2020, l’articolo 87, comma 1, lettera a), 

del citato decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 27 del 2020 cessa di avere effetto”; 

RITENUTO opportuno prorogare l’attuale organizzazione del lavoro di cui alla suddetta D.D. 

rep. n. 145/2020 fino al 14 settembre 2020; 

NELLE MORE dell’adozione di ulteriori disposizioni da parte delle Autorità governative, del 

Ministero per la Pubblica Amministrazione e del Ministero dell’Università e della 

Ricerca; 

D E T E R M I N A  

Art. 1 A decorrere dal 1° agosto e fino al 14 settembre 2020, ferma restando la prestazione 

lavorativa esclusivamente in presenza del personale dei servizi generali e ausiliari (ivi 

compresi gli ex agenti tecnici), è prorogata la prestazione del personale in lavoro agile 
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articolata, secondo un criterio di rotazione, in n. 3 giorni a settimana presso la propria sede 

di afferenza e n. 2 giorni da remoto.  

La suddetta articolazione settimanale è ridotta proporzionalmente al personale che effettua 

servizio part time. 

Al fine di evitare l’assembramento negli ambienti di lavoro, le giornate da svolgere presso 

l’Ateneo devono essere concordate da ciascun dipendente con il responsabile di 

Area/Coordinamento e con il responsabile della struttura organizzativa di afferenza.  

I responsabili di Area/Coordinamento possono, comunque, disporre lo svolgimento della 

prestazione lavorativa in sede anche per un numero maggiore di giornate, nel caso in cui 

si renda necessaria la presenza in struttura. 

Art. 2  Resta ferma la possibilità per il personale in lavoro agile che si trova nelle situazioni di 

seguito riportate di richiedere l’autorizzazione ad effettuare la prestazione lavorativa con 

diversa modalità:  

- personale disabile (nelle condizioni di cui all’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992 

o assunto ai sensi della L. n. 68/1999 riservata ai lavoratori disabili);  

- personale che abbia nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità (nelle 

condizioni di cui all’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992);  

- personale affetto da patologie croniche o con multimorbilità ovvero con stati di 

immunodepressione congenita o acquisita, debitamente documentata;  

- personale convivente con persone affette da patologie croniche o con multimorbilità 

ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, debitamente 

documentata.  

    IL DIRETTORE GENERALE 

(dott. Valerio BARBIERI) 

 

(Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lvo n. 82/2005, s.m.i. e norme collegate) 

 

COSTI RICAVI 
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